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Ordinanza n°92
OGGETTO: Orario di apertura e chiusura dei locali di spettacolo e trattenimento autorizzati ai sensi degli artt. 68, 69 e 80 del Tulps (sala da ballo, discoteca, ecc…).
Rettifica ordinanza n°79 del 28.07.2011.
IL SINDACO

Richiamata la propria ordinanza n°79 del 28.07.2011 con la quale venivano determinati gli orari di apertura e chiusura dei pubblici esercizi, rosticcerie, pizzerie da asporto, gelaterie, pasticcerie e sale – gioco, nonché delle attività di spettacolo ed intrattenimento;

Atteso dover rettificare la succitata ordinanza al fine di migliorare il servizio in funzione degli utenti e consentire contemporaneamente una più agevole attività alle categorie interessate, purchè nel rispetto delle norme sulla quiete pubblica;

Ritenuto, pertanto, dover ridurre di mezz’ora l’orario dell’attività di piccoli trattenimenti o spettacoli occasionali, nel periodo estivo (dal 01 giugno al 30 settembre), facendolo coincidere con l’1,00, anziché con l’1,30 e nel frattempo, per meglio distinguere le tipologie, determinare con altra ordinanza l’orario di apertura e chiusura dei locali di spettacolo ed intrattenimento, autorizzati ai sensi degli artt.68 e 80 del TULPS;

Visto l’art. 50, comma 7, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n°267 e ss.mm.ii.; 

Vista la L. R. del 29 novembre 2006 n°21, contenente normativa sullo svolgimento delle attività dei pubblici esercizi;

Visto il Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza, approvato con R.D. 18.06.1931 n°773, nonché il relativo Regolamento di esecuzione;

Visto il D. Lgs. 18 agosto 2000 n°267 e ss.mm.ii.;

ORDINA

di rettificare la propria ordinanza n°79/2011 e di stabilire gli orari di apertura e chiusura dei locali di spettacolo e trattenimento, autorizzati ai sensi degli artt. 68, 69 e 80 del Tulps (sala da ballo, discoteca, ecc…), come di seguito indicato:

1. ATTIVITA’ DI  INTRATTENIMENTO E DI SPETTACOLO  (autorizzati ai sensi degli artt.68, 69 e 80 del TULPS)

PERIODO INVERNALE 

lunedì, martedì, mercoledì, giovedì e domenica                                                                  dalle ore 8,00 alle ore 2,00

venerdì e sabato                                                                                                                   dalle ore 8,00 alle ore 4,00

PERIODO ESTIVO (dal 01 maggio al 30 settembre):

lunedì, martedì, mercoledì, giovedì e domenica                                                                  dalle ore 8,00 alle ore 3,00

venerdì e sabato                                                                                                                  dalle ore 8,00 alle ore 6,00

Durante i periodi della festività patronale è possibile chiudere alle ore 6,00.

Gli esercenti hanno la facoltà di sopprimere il riposo settimanale per il periodo compreso tra il 01 maggio ed il 30 settembre, per il mese di dicembre, per la settimana pasquale, nonché nella settimana in cui ricorre una festività.

Qualora la giornata obbligatoria di riposo infrasettimanale coincida con le seguenti ricorrenze:

14 febbraio (S.Valentino) – martedì e giovedì grasso – 8 Marzo - S.Giuseppe -  Festa di Halloween e 1°Novembre 

è data facoltà ai titolari dei PP.EE. di sopprimere il turno di riposo.

E’ consentito all’esercente di effettuare una chiusura intermedia dell’esercizio.

GLI ESERCENTI HANNO L’OBBLIGO DI COMUNICARE PREVENTIVAMENTE AL COMUNE IL GIORNO DI RIPOSO SETTIMANALE SCELTO, L’ORARIO ADOTTATO E DI RENDERLO NOTO AL PUBBLICO CON ESPOSIZIONE DI APPOSITO CARTELLO BEN VISIBILE. GLI ESERCIZI DI SOMMINISTRAZIONE POSSONO OSSERVARE UNO O PIU’ RIPOSI SETTIMANALI CON ESPRESSA INDICAZIONE NEL CARTELLO.

PUBBLICITA’ DEI PREZZI

I titolari devono esporre la tabella dei prezzi sia all’interno del locale che all’esterno. Nel caso di somministrazione di alimenti e bevande con formule a prezzo fisso è vietata l’applicazione di costi aggiuntivi per il servizio, il coperto, le bevande e quant’altro non sia compreso nell’offerta al pubblico ed appositamente pubblicizzato nell’offerta medesima. Qualora il servizio di somministrazione sia effettuato al tavolo, la tabella  o il listino dei prezzi deve essere posto a disposizione dei clienti  prima dell’ordinazione e deve indicare l’eventuale componente del servizio con modalità tali da rendere il prezzo chiaramente e facilmente comprensibile al pubblico. E’ inoltre fatto divieto di applicare costi aggiuntivi per il coperto.
MODALITA’ DELLA CHIUSURA DEI LOCALI
La cessazione dell’attività di somministrazione deve avvenire nell’orario di chiusura dell’esercizio.

La chiusura degli esercizi, ai sensi dell’art.186 del Reg. esec. TULPS, si effettua mediante chiusura della porta di ingresso dell’esercizio  e cessazione di ogni servizio. E’ consentito ai clienti che abbiano ottenuto la consumazione ed in possesso dell’apposito scontrino rilasciato entro l’orario di chiusura di completare la consumazione. 

ORARIO LIMITE DI SOMMINISTRAZIONE ALCOLICI (art.6, del D.L. 3 agosto 2007 n°117, così come modificata dalla L. 120/2010)

I pubblici esercizi, ivi compresi gli esercizi ove si svolgono spettacoli o altre forme di intrattenimento, devono interrompere la vendita e la somministrazione di bevande alcoliche e superalcoliche alle ore 3 di notte (con esclusione della notte tra il 31 dicembre ed il 1° gennaio e della notte tra il 15 e il 16 agosto).

Inoltre devono avere un apparecchio di rilevazione del tasso alcolemico, di tipo precursore chimico o elettronico, a disposizione dei clienti che desiderino verificare il proprio stato di idoneità alla guida dopo l’assunzione di alcool. Devono altresì esporre all’interno e all’uscita dei locali le apposite tabelle alcolemiche. 

ORARIO LIMITE DI VENDITA E DISTRIBUZIONE DI BEVANDE IN CONTENITORI  DI VETRO 
E’ fatto divieto  a tutti gli esercenti, autorizzati alla minuta vendita e distribuzione  di bevande in confezione di asporto, di vendere dopo le ore 24,00 di ogni giorno prodotti confezionati in contenitori di vetro.  

DEROGHE

Per particolari esigenze non contemplate nella presente ordinanza possono essere disposte deroghe su istanza degli interessati.

Nell’esame delle istanze in questione si terranno conto di specifiche situazioni ambientali, della dislocazione territoriale dell’esercizio, nonché delle eventuali situazioni legate all’ordine pubblico e all’inquinamento acustico.

SANZIONI

La violazione dell’orario di apertura/chiusura e la mancata ottemperanza all’obbligo di comunicare preventivamente al Comune l’orario adottato, nonché la mancata ottemperanza all’obbligo di esporre un cartello ben visibile, con l’orario adottato e comunicato al Comune, saranno perseguite ai sensi dell’art.20 della L.R. 21/2006.

La violazione sulla pubblicità dei prezzi è perseguita dall’art.20, c.2, della L.R. 21/2006.
Chiunque vende e distribuisce bevande in contenitore di vetro dopo le ore 24,00 è sanzionato ai sensi dell’art.7 bis del D.Lgs. 267/2000 con la sanzione edittale da € 50,00 a € 500,00.

Le eventuali altre inosservanze non previste dalla  citata disciplina regionale saranno perseguite ai sensi della vigente normativa.
Per l’applicazione delle sanzioni di cui sopra saranno applicate le disposizioni della L. 689/1981 e ss.mm.ii. 

NORME FINALI E ABROGAZIONI

La presente ordinanza entrerà in vigore dal 22.08.2011 ed avrà efficacia fino ad ulteriore modifica della stessa, sostituendo ogni precedente disposizione comunale in materia.

DISPOSIZIONI
Copia della presente ordinanza verrà pubblicata sul sito comunale www.comune.itri.lt.it e trasmessa a tutti gli operatori del settore, alle Associazioni di categoria, al Comando di P.M. ed alla locale Stazione dei CC.

Le Forze dell’Ordine saranno incaricati della vigilanza del presente provvedimento.

Avverso alla presente ordinanza è ammesso ricorso al TAR nel termine di 60 giorni dalla data di notifica e di comunicazione ovvero dalla data di conoscenza dell’atto (L. n°1034/1971), oppure in alternativa ricorso straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla data di notifica e comunicazione ovvero dalla data di conoscenza dell’atto (DPR n°1199/1971)
L’Assessore alle Attività Produttive

             Elena Palazzo   

                       Il Sindaco

                       Dr. Giuseppe De Santis
Uff.Com.Giò.Ial.

